IL VANGELO  SECONDO MATTEO
L’autore

La tradizione lo attribuisce all’apostolo Matteo (Levi) nominato dai vangeli. Sicuramente è un giudeo-cristano che scrive per una chiesa impegnata con il confronto con l’ebraismo. Questo perché ha un linguaggio giudaizzante (Padre celeste, regno dei cieli…); usa il formulario religioso ebraico (legere e sciogliere, il giogo, la legge…); si rifà a tradizioni palestinesi (l’offerta sull’altare, il sabato, filatteri…) e soprattutto è attento a dimostrare il “compiersi delle Scritture”


Inclusione:

1,23:
 “Emmanuele, che significa il Dio con noi”

18,20: 
“dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”
28,20:
“Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”

STRUTTURA
	INTRODUZIONE
1,1 – 4,11
	Contiene il programma del vangelo
Enunciato già dal titolo e dalla genealogia

(Gesù e il Messia, figlio di Davide, 

figlio di Abramo)
· Racconti dell’infanzia

· Trittico iniziale (Battista – Battesimo – Deserto)
	1 genealogia 

5 racconti:  Nascita di Gesù


Omaggio dei Magi


Fuga in Egitto


Uccisione dei bambini


Ritorno a Nazaret

(chiusi dalla stessa formula “questo avvenne affinché si adempisse…” )

5 citazioni delle Scritture


	PRIMA PARTE
4,12 – 13,58
	· Sezione narrativa (4)
· DISCORSO DELLA MONTAGNA (4-7)

· Sezione narrativa (8-9)

· DISCORSO MISSIONARIO (10)

· Sezione narrativa (11-12)

· DISCORSO IN PARABOLE  (13)
	· Gesù insegna in Galilea
     (viene per le percore perdute della casa d’israele)
· Il discepolo di Gesù

· Miracoli: Gesù terapeuta

· Il discepolo (Chiesa) è missionario e martire

· Prime reazioni alla predicazione di Gesù.

· La Chiesa e i misteri del Regno



	SECONDA PARTE
14,1 – 20,34


	· Sezione narrativa (14-17) 
· DISCORSO ECCLESIALE  (18)

· Sezione narrativa che lega la 2° e la 3° parte (19-23 )
	· Seconda reazione a Gesù
    Gesù forma i discepoli

    Inizia il viaggio dalla Cesarea

· La Chiesa è una fraternità ristabilità

· (19-20) Catechesi  e annunci della passione

	TERZA PARTE
(21,1 – 27,66) 
	· Sezione narrativa (21-23)
· DISCORSO ESCATOLOGICO (24-25)

· Sezione Narrativa (26-27)


	· A Gerusalemme avviene il rifiuto definitivo di Gesù
· Gesù è ormai esplicito e duro contro il cuore ostinato (i guai)

· Gli ultimi tempi

· Passione e Morte



	CONCLUSIONE

(28)
	· LA RISURREZIONE
	· Apertura universalistica


CRISTOLOGIA

Gesù è l’unico Maestro  e nel Vangelo insegna sempre.  

· Ma è un maestro di Vita che non comunica solo una dottrina ma la sua giustizia si esprime anche con i gesti e le opere che compie.

· È un Maestro autorevole perché non cita gli altri rabbini, ma la Parola di Dio stesso ed è creativo nella sua predicazione. 

· Interpreta la Scrittura con autorità: “sta scritto… ma io vi dico”

È colui che porta a compimento le Scritture

È il MESSIA, il nuovo MOSE’ :  
· Discende da Davide

· Annuncia la nuova ed eterna alleanza e la nuova ed eterna thorà      
(5 libri della thorà       5 racconti dell’infanzia; 5 grandi discorsi [tutti conclusi con la formula “e avvenne, quando Gesù ebbe finito questi discorsi….”con piccole variazioni.La 5° c’è l’aggiunta “…tutti questi discorsi ] )

· In tutto il Vangelo viene citato l’Antico Testamento 10 volte, come i 10 comandamenti
ECCLESIOLOGIA

Il termine Chiesa è proprio di Matteo, che vede in essa il compimento delle promesse di Dio al suo popolo. L’assemblea (chiesa) del Dio dell’Antico Testamento che si radunava nella Tenda, poi nel Tempio, ora è strettamente legata a Cristo. 

La Chiesa quindi manifesta la fedeltà di Dio che risponde all’infedeltà del popolo. Tra tutti i popoli Dio aveva scelto un piccolo Clan, quello di Abramo, il quale lo ha accolto e seguito. In esso di è manifestato e facendolo un popolo numeroso lo ha consacrato a sè. Ora tra tutto il popolo, che ha rifiutato il compimento della rivelazione, Dio continua con un “piccolo resto” la sua alleanza. 

La Chiesa quindi non è il nuovo popolo, o il nuovo Israele, ma è il vero Israele che è rimasto fedele all’alleanza con Dio e ora si stringe ed è “convocato” attorno a Gesù. 
Il rifiuto di Israele apre l’annuncio alla altre nazioni. 

Il Vangelo di Matteo è particolarmente attento al rischio del formalismo religioso, per questo fa attenzione agli atteggiamenti del cristiano e richiama sempre la tensione tra FEDE e PRASSI: “non che dice Signore, Signore,entrerà nel Regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.”
Nell’AT Dio era in mezzo al suo popolo nella Tenda.


Ora Dio è in mezzo al popolo  e fa parte di esso. Cristo è il compimento dell’esodo; è Dio che si è fatto prossimo all’uomo.








